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Festivo anno C 
 feriale  anno  II 

DOMENICA 
17 gennaio 2016 
 
II dopo 
l’EPIFANIA 

 

II settimana 

Giornata mondiale del Migrante e del Rifugiato 
Est 5,1-1c.2-5; Sal 44 “Intercede la regina,  adorna di bellezza”; Ef 1,3-14; 
Gv 2,1-11 
ore 08:30    San Giovanni             def.  De Gregori Giuseppe 
  “   09:00    San Paolo                   def.   Ambrosini Giulia e Angelo  
  “   09:30    Re Magi                      def.   Tafaro Giuseppe 
  “   10:30    San Paolo                   def.   Todescato Eugenia e Trevisan Eugenio 
  “   11:00    San Giovanni             def.   Schiannini Antonio e Lidia 
  “   18:00    San Giovanni             def.   famiglia Ongaro 

LUNEDI’ 
18 gennaio 2016 

Cattedra di S. Pietro, 
apostolo 

1Pt 1,1-7   oppure    1Pt 5,1-4;    Sal 17 “Ti amo, Signore, mia forza ”;  
Gal 1,15-19;2,1-2; Mt 16,13-19 
ore 08:30     San Paolo                  S I O 
  “   18:00     San Giovanni            def.   mamma Maria 

MARTEDI’ 
19 gennaio 2016 

,  

Sir 44,1;45,23-46,1; Sal 77 ”Diremo alla generazione futura le lodi del Signore”; 
Mc 3,22-30 
ore 08:30    San Giovanni               def.  Mondello Carmelo e Giuseppina  
  “   18:00     San Paolo                    def.  Patti Gaetana 

MERCOLEDI’ 
20 gennaio 2016 

S. Sebastiano, 
martire 

Sir 44,1;46,6e-10;   Sal 105 “Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre”;   
Mc 3,31-35     

 ore  08:30    San Paolo                   def.  Caldiero Sebastiano  
                                                           segue ADORAZIONE EUCARISTICA      
  “     18:00    San Giovanni             def.   Papi Giovanna 

GIOVEDI’ 
21 gennaio 2016 

Santa Agnese, 
vergine e martire 

Sir 44,1; 46,13a.19-47,1 ; Sal 4 “Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto”; Mc 4,1-20  

ore 08:30 San Giovanni  def.   Parente Assunta e Gravante Alessandro; 
                                                                      Ponti Alessandro 
   “  18:00       San Paolo                  def.   de Stefano Silvio 

VENERDI’   
22 gennaio 2016 

 

 

Sir 44,1;47,2.8-11; Sal 17 “Cantiamo al Signore, salvezza del suo popolo”; Mc 4,10b.21-23 

 ore 08:30    San Paolo                   S I O 
   “   17:30    San Giovanni              ADORAZIONE EUCARISTICA      
   “   18:00    San Giovanni             def.   famiglia Bernocchi 

SABATO 
23 gennaio 2016 

 

Es 7,1-6; Sal 94 “Venite, adoriamo il Signore”; Rm 15,14-21;  Mc 12,1-12  
ore 08:30     San Giovanni            def.  Zanoli Maria e famigliari; 
                                                          sec. int. Gruppo di preghiera San Pio 
             Messa vigiliare:       Vangelo della Risurrezione:   Mc 16,1-8a 
 “    17:30      San Paolo                 def.   Anselmi Palmino 
 “    18:00      San Giovanni           def.   Sandri Luca 

DOMENICA 
24 gennaio 2016 
 
III dopo l’EPIFANIA 
 

III settimana 

 

Giornata diocesana della Solidarietà 
Nm 13,1-2.17-27; Sal 104 “Il Signore ricorda sempre la sua parola santa”;  
2Cor 9,7-14; Mt 15,32-38 
ore 08:30    San Giovanni             def.  Emanuele, Pietro e famiglia Anselmi-Bovi 
  “   09:00    San Paolo                   def    Italiano Francesco e famigliari 
  “   09:30    Re Magi                      def.   Palo Antonio 
  “   10:30    San Paolo                   def.   Lannunziata Maria e Luigi 
  “   11:00    San Giovanni             def.   Lazzati Luciano; Mola Tino 
  “   15:00    San Giovanni             incontro Terza Età 
  “   18:00    San Giovanni             def.   Bernardini Romano; Ciminiello Vito 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

I  LONTANI ?...... 
                 

Secondo me, noi come cristiani abbiamo sottolineato in maniera eccessiva questa questione dei 

“lontani”, capite? Perché, chi è lontano dagli affetti, dal lavoro, dal riposo e dalla festa, dai 

problemi del dolore, della morte? Nessuno è lontano! Quindi noi dobbiamo smetterla di concepire 

la vita delle nostre comunità secondo questa logica che mi ha sempre impressionato nelle Visite 

Pastorali che ho fatto anche nelle altre Diocesi: «Eravamo 100, adesso siamo in 20, e quindi gli 80 

son diventati i “lontani”. Allora siamo pieni di fatica, tutti devono “fare” molto di più. Inventiamo 

una strategia per raggiungere “i lontani”!». Non funziona così! Non funziona così. È la logica 

dell’incontro che conta, capite? È questa possibilità di comunicare uno stile di vita, si chiama 

testimonianza, mediante il quale l’altro tira il fiato, vede qualcosa di bello, dice: «Voglio provare 

anch’io. Anch’io voglio provare a far così!». Perché siamo cristiani anche perché è con-

veniente nel senso profondo della parola, perché corrisponde al desiderio del mio cuore, perché mi 

fa vivere meglio la vita. Quindi questo Nota bene è molto, molto importante.  
 

card. A. Scola - visita pastorale a Paderno Dugnano 
                                                                               

 
 

 
 

MISERICORDIOSI COME IL PADRE:Le opere di misericordia come stile di vita 
 

    Le 4 giornate: quattro appuntamenti pensati come l’occasione per invitare “a praticare 
   le opere di misericordia corporali e spirituali. Esse generano attegiamenti e gesti che, 
   se vissuti con fedele regolarità, lentamente rinnovano i nostri cuori”.(Educarsi al pensiero di Cristo) 

     Domenica 24 gennaio:  GIORNATA DELLA SOLIDARIETA’   Alloggiare i pellegrini 
     Domenica 31 gennaio:  FESTA DELLA FAMIGLIA                  Perdonare le offese 
     Domenica 7 febbraio:   GIORNATA PER LA VITA                   Vestire gli ignudi 
    Giovedì 11 febbario:     XXIV GIORNATA DEL MALATO        Visitare gli infermi 

 

 

 
 

                GRUPPO MISSIONARIO DECANALE 

a Clivio mercoledì 20 gennaio alle 20.45 padre Renato presenterà  
il filmato su padre(Ezechiele) Lele Ramin missionario comboniano 
«Abbiate un sogno. Abbiate un bel sogno. Seguite soltanto un sogno.  
Una vita che segue un sogno si rinnova di giorno in giorno. Sia il vostro un sogno  
che miri a rendere liete non soltanto tutte le persone, ma anche i loro discendenti.  
È bello sognare di rendere felice tutta l’umanità. Non è impossibile». 
Aveva 32 anni e si trovava nella parrocchia di Cacoal in Rondonia, uno stato nel nord-ovest del 
Brasile. Aveva fatto sua la causa dei senza terra, oppressi dai grandi proprietari terrieri, e si era posto in 
difesa degli indigeni Surui. Questo l’aveva fatto diventare scomodo. Così fu ucciso, barbaramente. Era il 24 
luglio 1985. 

 

DOMENICA 31 FESTA della Famiglia 
Programma di massima: venerdì 25/0120.45 presso la Sala Paolo VI  in San Giovanni  
                                                   Incontro per i genitori  “Perdonare in famiglia”.  
                                       Domenica 31/01 Animazione alle Sante Messe sul tema perdonare 
                                       Pranzo a san Paolo: l’oratorio prepara il primo piatto il secondo ed il dolce si condivide 
quanto ciascuna famiglia porta.     Segue un gioco a tema. 

 



GRUPPO DI PREGHIERA P. PIO 

MARTEDI’ 19 gennaio 2016 

ore 15.00 presso la Cappellina dell’Oratorio S. Giovanni Bosco 

Commento della lettera n° 9 dell’11 gennaio 1917 di Padre Pio a Maria Gargani: 

1. “Non temere sul tuo spirito” 2. “Vivi tranquilla in codesto stato attuale” 3. Richiesta di 

preghiere 
 

Calendario incontri decanali e diocesani giovani 

Verso la XXXI GMG       Beati i misericordiosi 
Giovedì 21 gennaio 2016 S. Messa e Adorazione a Viggiù alle 20:45 fino 22:00 

Domenica 07 febbraio 2016 Catechesi a Induno Olona 

Giovedì 18 febbraio 2016 S. Messa e Adorazione a Viggiù alle 20:45 fino 22:00 
 

Azione Cattolica 

- Domenica 24, alle 15.00 presso l'oratorio San Giovanni Bosco di Induno, incontro adulti di AC 
(prima scheda dell'itinerario formativo:Elisabetta) 
- Mercoledì 27, alle 21.00 presso l'oratorio di Arcisate, incontro giovani adulti di AC (terza 
scheda dell'itinerario formativo:Simeone) 
 

CHIESA DI SAN GIORGIO IN BISUSCHIO 

Chiesa penitenziale decanale 
                        Si alterneranno per tutto 

              l’Anno Santo i Confessori  

                   da lunedì a sabato dalle 10 alle 11 e dalle 18 alle 19                
 

Mercoledì 20 gennaio 2016 

alle ore 21:00 presso il Bar della parrocchia di San Paolo Apostolo 

è convocato il Consiglio Pastorale della Comunità Pastorale “San Carlo” di Induno Olona per la 

discussione del seguente ordine del giorno: 

 

1. Preghiera iniziale 
2. Completamento ed istituzioni della Commissioni del Consiglio Pastorale della Comunità Pastorale 

come definite durante il ritiro del 14 novembre 2015 (vedi allegato). 
Si ricorda che l’impegno per i Consiglieri è quello di far parte di una Commissione per dare al 
Consiglio Pastorale una visuale d’insieme e completa della nostra Comunità; 

3. “Misericordiosi come il Padre”: proposte di animazione dei quattro appuntamenti per invitare a 
praticare le opere di Misericordia corporali e spirituali: 
– 24 gennaio 2016: Giornata della solidarietà (alloggiare i pellegrini); 
– 31 gennaio 2016: Festa della famiglia (perdonare le offese); 
– 7 febbraio 2016: Giornata per la vita (vestire gli ignudi); 
– 11 febbraio 2016: XXIV Giornata del malato (visitare gli infermi); 

4. Settimana dell’educazione 21-31 gennaio 2016: possibile proiezione della fiction su San Giovanni 
Bosco ed incontro sulla figura di San Giovanni Bosco; 

5. Definizione del cammino quaresimale: 
– 14 febbraio 2016: prima domenica di Quaresima; 
– 20 febbraio 2016: rappresentazione teatrale”La notte dell’Innominato”; 
– 4-5 marzo 2016: “24ore per il Signore” giornata penitenziale straordinaria; 
– 10 marzo 2016: incontro con Roberto Filippetti; 
– 14-19 marzo 2016: settimana di esercizi spirituali e passaggio della Porta Santa del santuario di 
Santa Maria del Monte di Varese; 

6. Cammino battesimale durante il tempo di Pasqua; 
7. Varie ed eventuali. 

“Sulle orme   di Francesco” ado e giovani ad Assisi e Roma  

nel giubileo della misericordia 
 

Pellegrini con Francesco nel giubileo della misericordia 
Alla domanda di un giornalista riguardo le motivazioni che hanno spinto il Papa a indire questo 

Giubileo straordinario, il pontefice ha posto, tra le varie risposte, il bisogno che il mondo oggi ha 

di misericordia.  Il perché l’umanità abbia bisogno di misericordia è chiaro: l’uomo, poiché tale, è 

peccatore e necessita del perdono del Padre. Aprendo però questo giubileo, il Pontefice  ha 

anzitutto  riconosciuto questo bisogno di misericordia; non solo quindi l’uomo necessita del 

perdono, ma è consapevole di questa sua necessità, la identifica. Il perché l’uomo riconosca questa 

occorrenza è spiegabile attraverso la fiducia che egli ha nei confronti di Dio: solo nel momento in 

cui mi fido dell’altro posso capire che il suo aiuto e il suo perdono servono a me, perché 

fidandomi comprendo che l’altro vuole il mio bene. 

San Francesco, come ha detto fra Massimiliano, quando si ritirava presso l’Eremo delle Carceri a 

pregare ne tornava sofferente, ammettendo nel dolore il bisogno di aiuto e perdono del Signore. 

Ciò è dovuto alla grande fiducia che il santo ha nei confronti di Dio e tutti gli episodi della sua vita 

ci parlano di questo atteggiamento: grazie ad essa è riuscito ad ascoltare ciò che il Crocifisso di 

San Damiano gli diceva,  grazie ad essa ha avuto il coraggio di spogliarsi di tutto davanti al 

vescovo, grazie ad essa ha vinto la paura per i lebbrosi che prima gli facevano tanto ribrezzo. 

Spesso la figura di questo santo viene dipinta come semplicemente ottimista, ma ciò è vero solo in 

parte: anche lui ha comunque vissuto momenti difficili, ma nella bellezza di tutto ciò che lo 

circondava  ha saputo riconoscere l’operato di Dio e si è fidato ciecamente di Lui per superare 

questi momenti. Fra Enrico ha invece detto che presso il santuario di La Verna, altro luogo di ritiro 

di Francesco, questi chiedeva a Dio non di alleviare la sofferenza provata da lui negli ultimi anni 

di vita, ma solamente di stargli accanto e sostenerlo. Questo atteggiamento ci fa comprendere 

quanto la sua fiducia sia grande: senza essa egli non avrebbe avuto speranza di cambiamento e 

senza speranza di cambiare  la vita non sussiste.   

Molto spesso Francesco viene descritto come un grande innamorato di Dio, ma anche questo 

atteggiamento deriva dalla sua fiducia. Infatti è vero che nel momento in cui ami una persona di 

fidi di essa, ma è vero anche il contrario: fidandoti di una persona la ami. Il primo atteggiamento è 

quello di Dio: egli ci ama e di conseguenza si fida di noi come suoi testimoni , il secondo è quello 

di Francesco che iniziando a fidarsi di Lui, comincia ad amarlo e amando Egli condivide questa 

pienezza amando anche tutto ciò che lo circonda. Questo è quindi l’ottimismo di San Francesco: 

un Amore che deriva dalla sua fiducia, ma che sa comunque passare attraverso i periodi di 

sofferenza.  Egli ama talmente profondamente da chiedere al Signore presso la Porziuncola che 

tutti possano essere ammessi in Paradiso e presso La Verna chiede di poter amare completamente 

Dio .  

Ecco quindi il senso del compiere un pellegrinaggio e del passaggio sotto la Porta Santa: seguire le 

orme di questo santo e anche quelle dei pellegrini d’un tempo, che erano disposti a rischiare la vita 

per la loro fiducia nel Signore.  

Dunque, alla domanda sulla nostra Vocazione “Signore, cosa vuoi da me?” che San Francesco si è 

posto presso la chiesa di San Damiano e che Don Stefano ha posto a noi più volte durante questi 

quattro giorni,  si più rispondere, anche se questa risposta si traduce in scelte diverse per ciascuno 

di noi,  che tutto ciò che un uomo può volere è fidarsi del Padre e di conseguenza amare, 

riconoscendosi così bisognoso e degno di misericordia eterna.    Giacomo Franceschina 
   

Celebrazione funerali a San Paolo: Marocco Sergio, via Jamoretti 176;    


